
, y'lirr"*'* r/o/lfriLrr*r)rrr*. r/e/4/*r2'enlà n r/e/a .4thono

/'./t/rn,nouro

p.c.

flr**i,*" ,fì*.ro/"Vongl'fu)romen/d ,A/aú.fu'ey'er/',úrla,rmotrh ,6htrt;^o

MIURAOODGOS prot. n. 4969 Roma,25 lugl io 2014

Ai Direttori Generali degli UU.SS.RR

AiDirigenti Scolastici degli Istituti di
Istruzione Secondaria di Il grado

I-ORO SEDI

Ai Dirigenti della Fomrazione del personale
docente presso gli Uffici Scolastici Regionali

Ai Referenti regionali CLIL
LORO SEDI

Oggetto: Avvio in ordinamento dell'insegnamento di discipline non linguistiche (DNL) in
lingua sraniera secondo la metodologia CLIL nel terzo. quarîo. quinto anno dei Licei
l,inguistici c ncl quinto anno dci Licei e degli lstituti tecnici - Norme transitorie a.s. 2014/15.

La presente Nota intende offrire alle lstituzioni scolastiche un quadro riassuntivo della
rrormativa che regola I'insegnamento di una Disciplina Non Linguistica in lingua straniera
sccondo fa mctodologia CLIL e che definisce i requisiti richiesti ai docenti. Essa è finalizzara

a fbrnirc suggerimenti su modalità di ottuazione e indicazioni operative a Licei e Istituti

teenici in questa prima fase di applicazione degli Ordinamenti.

L L'insegnamento di una Disciplint Non Linguistica negli Ordinamenti

Nell'ambito della revisione degli ordinamenti della Scuola Secondaria di secondo grado.

I'articolo 6, comma 2, del Regolamento emanato con Decreto del Presidente della Repubblica

n.89/2010, inrroduce nei Licei Linguistici I ' insegnamento di discipline non linguistiche

(DNL) in lingua straniera secondo la metodologia CLIL già a partire dal terzo e quafto anno

del corso di studi. In palicolare la nornra prevede:
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"Dal primo anno del secondo biennio è impartito I'insegnamento in lingn.slraniera di una
clisciplinu non linguistica, compresa nell'area clelle attivilà e degli insegnamenti obbligatori
per tutti gli studenli o nell'area degli insegnamenti altivabili dalle istituzioni scolastiche nei
Iimiti del contingente organico ad esse assegnato, tenulo conto delle richieste degli studenti e
delle loro./bmiglie. Dal seutndo onno del secondo hiennio è previsto inoltre l'insegnamento,
in una diver.sa lingua sîraniera, di una disciplina non linguistica, compresa nell'area delle
attivitù e degli insegnamenti obhligutori per tutti gli studenti o nell'area degli insegnumenti

attitobili dalle istituzioni scolastiche nei límiti del contingenle organico ad esse assegnato,

tenulo conto delle richieste degli sludenti e delle loro./amiglie. Gli insegnamenti previsli dal
presenle commu sono attivati nei limiti dcgli organici determinati a legislazione vigenle".

In merito al quinto anno degli altri Licei, I'art. l0 comma 5 del succitato Regolamento
affèrma:

"Fullo sulws quanto slobilito specificamenle per il percorso del liceo linguistit:o, nel quinlo
anrut è impartito I'insegnamento, in lingua straniera, di una discililina non linguistica
con?presu nell'area delle ultititù e tlegli inseg,numenri ohhligatori per lutli gli studenli o
nell'urea degli insegnantenli allivuhili dalle istiluzioni .scolastiche nei lítniti del c'ontingente di
orgunico ud essc unnualmente assegnuto. Tale insegnamento è uttivato in ogni ca,go nei lirniti
degli orgunici delermirutti u Iegisluzione vigenle."

Per quanto r iguarda gl i  Ist i tut i  tccnici .  i l  DPR l5 rnarz.o 2010, n. f l8,  al l 'art .  8,  comma 2
lettera b), prcvedc chc:
"Con succcssi'r,i decreli del Minislro dell'istruzione. dell'universiîà e della ricerca di concerto
utn il Ministro dell'eatrumtia e delle./inanze, sÒno definiti:
( . . . )
h) i criteri generali per l'insegnamento, in lingua ing,le.se, di una disciplina rutn linguislica
complesa nell'area di indirizzo del quinto anno, da attivare in ogni ca.so nei limili degli
o r go n ic i d e te r m i nat i a le gi sl az io ne v i E;e nt e. "

Ncllc morc dcl prcvisto l)ccrcto, si fomiscono di seguito indicazioni sulle modalità per
I'introduzionc di una f)NL sccondo la metodologia CLIL nei curricoli degli Istituti tecnici.

2. Requisiti per I' insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera

Il Decreto Direttoriale n. 6 del 16 aprile 2012 della Direzione Generale per il Personale
scolastico (vedi Allegato 1) hadefinito gli aspetti cantteriz,zanti dei corsi di perfezionamento
dcl valore di 20 Crediti Formativi IJnivcrsitari (CFU) per I' insegnamento di una disciplina
non linguistica in lingua straniera secondo la metodologia CLIL, rivolti ai docenti in servizio
nci l-icci c negli lstituti tecnici. L'Allegato A del D.D. elenca le competenze richieste al
docente CLIL, che carattcrizzano il profìlo di questa lìgura prolèssionale e che si riportano di
seguito;
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I o ha uta competcnza <.li l.ivello Cl rrella linprra straniern

r ha competenzs lin$uistichc adcguate alla gcstione rJi nrareriali dissipliruri in lingua
strarricrir

r ha una padronanar dclla nricntlingua disciplinerc (lessico spr:cifico. tijxrlogic di discorso. ;
1[!SIlr_lrrrr!C!1!gd1..:) c sa.lrattare nozirrni c c(rnl.clti disciplinari in lingurr stranicra.

nnrtiróiìsciptinurer 
-

. ù in grado di tttiliz/.irrc i superi tlisciplinuri irr crwrsnz,tt con la dimcnsiolrc l'crtmrttjv6
proposta dai curi*ulir rlcllc materje rclalivr al proprio onlinc di scuola

: è i43pdo di traspolfg i[.g!!1lq dl&lgg1jgp3.CI"""4lryfdinsri-1rrfgggyrdu.!in-gu1e.1,r1!1ig]]li:
Amhito t'|elodologico-did{ttico:

. é in grado di pro$tstlírc pcrcorsi Ct.lL in sincrgirr con r tloccnti cli litrgra srruniera *b <li
altrc discipline
è in gndo di reyrrire. scegliere. adattare, crcarc materiati e rixrrsc didattjche ;y"r
ottinriz?-are lil lczione Ol.l[., utiliz"randu tnche le risorse îecnillogich(ì c intornratichc
è in grado di rcalizatr* auton(rmarn(ntÈ un pcrconr() (l[.|L, impir.:gando rnetodoló*ir. c
stratcgic tinalizeate a lhvnrire I'appre*dinrcntrs irttrav€fso la lingua straniero
è in grado di claborarc c uriliz"rre sistenri e,suunrcuti tli valu(azione crmdivisi c intcgrirri.
*yr€"{'Jl!gIl F !!!!od-9jocrq.!ll--l!'-...----.-_--* _ .

Ai corsi di perfezionamento dcl valore di 20 Crediti Formativi Universitari possono accedere i
docenti in possesso di:

certificazioni nella lingua straniera oggetto del corso, rilasciate da Enti Certificatori
riconoscinti dai governi dei paesi madrelingua, almeno di livello C1 di cui al "QCER -

Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue", che attestano le abilità ivi
previste (Ascolto, Parlato/lnterazione, Scrittura, Lettura);
competenze linguistiche certilìcate in relazione alle abilità di cui alla lettera a), di livello
ll2 del QCER, iscritti e liequentanti un corso di formazione per conseguire il livello Cl
delQCFìR.

A riguardo si richiama la normativa di riferimento per il riconoscimento delle certificazioni
delle competenze linguisticher

o il Decreto Ministeriale del 7 marzo 2012, che individua i requisiti per il riconoscimento
dclla validità delle cer"tificazioni dclle competenze linguistico-comunicative in lingua
stranicra dcl pcrsonale scolastico;

r i L)ecreti Direttoriali della l)irezione (ìenerale Affari lnternazionali che dettagliano
I'elenco degli trnti Certificatori riconosciuti, reperibili al link
http : i/hu bm i r.rr. pubbl ica. istruzione. itlweb/i struzi one/dg-af-fari -

internazional i/enti_certifìcatori_lingue_straniere

In sintcsi, il titolo rilasciato dalla tjniversità al termine del corso di 20 CFU al docente in
possesso di certificazione linguistica di livello Cl è il requisito richiesto per I'insegnamento di

uua DNL in lingua straniera.

Alla luce del l)ecreto Direttoriale della Direzione Cenerale per il Personale scolastico n. 89

dcl20llll20l3, si riticne opportuno precisare che in qucsta fase di prima applicazione della

mctodologia CLIL negli Ordinamenti scolastici, esscndo in pieno svolgimento le attività di

formazione dei docenti sia sul fronte linguistico che sul fronte metodologico, puo trovare

impiego nella didattica della disciplina veicolata in lingua straniera anche il docente in
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possesso di una competenza linguistica di Livello 82 del Quadro Comune Europeo di

ri/èrimento per le lingue e impegnato nella frequenza dei percorsi formativi.

L'avvio graduale, attraverso moduli parziali, può essere sperimentato anche dai docenti

comunque impegnati nei percorsi di formazione per acquisire il livello 82.

3. Modalità di attuazione dell'insegnamento di una DNL in LS

Si indicano alcune modalità di attuazione per I'introduzione di una DNL in lingua straniera

secondo la metodologia CLIL, a partire dal prossimo a.s.2014-15 nel terzo, quarto, quinto

anno dei Licei Linguistici e nel quinto anno degli altri Licei e degli Istituti tecnici, finalizzate

a permettere una introduzione graduale dell'insegnamento della DNL in lingua straniera.

considerato che le attività di formazione richiederanno più anni per far acquisire ad un ampio

numero di docenti i risultati formativi richiesti.

In prirno luogo questa Direzione Generale suggerisce per I'avvio della metodologia CLIL una

progranrmazione da parte del docente DNL poncordata anche con I'insegnante di lingua

straniera e/o ove presente, con il conversatore di lingua straniera e con I'assistente linguistico,

anche tenendo conto degli orientamenti forniti nelle INDICAZIONI NAZIONALI per i Licei

e nelle LINEE GUIDA per gli Istituti Tecnici

Potranno essere valorizzate anche le competenze degli insegnanti che rientrano sul territorio

Metropolitano dopo aver prestato servizio in scuole italiane all'estero.

3.1. Licei

In proposito si riporta quanto già indicato per Lingua e Cultura Straniera nel DECRETO 7

Ottobre 2010, n.2ll recante "lNDICAzroNr NAZToNALI riguardanti gli obiettivi specifici di

apprcndimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi

previsti per i percorsi liceali di cui all'articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della

Repubblica l5 marzo 2010, n. 89":

"... Si realizzeranno inoltre con l'opportuna gradualitù anche esperienze d'uso della lingua
straniera per la comprensione e rielaborazione orale e sc:ritta di contenuti di discipline non
linguisliche.
... In parlicolere, il quinto anno del percorso liceale serve a consolidare il melodo di sludio
dellu lingr,ta slraniera per I'upprendimenlo di contenuli non linguislici, coerentemenle utn
l'asse culturale curalterizzante cíascun liceo e in .funzione dello sviluppo di interessi
personali o professionali.
... Lo stulente... ulilizza le nuove îecnobg,ie per .fare ricerche, approfondire argomentí di
naluru non linguistica, esprimersi creativantenle e comunicare con inlerlocutori stranieri.t'

3. I. l. Licei LinguÍstici

ll Liceo Linguistico è caratterizzato dallo studio di piir sistemi linguistici e culturali e prevede

I'acquisizione di una padronanza comunicativa di tre lingue straniere finalizzata a

comprendere criticamente I'identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse.
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Nel richiamare le indicazioni fomite da questa DG con nota prot. 240 del 1610112013, si
suggerisce in classe terua e quarta I'attivazione di norma del 50% del monte ore della

disciplina veicolata in lingua straniera, in considerazione anche della necessità di dotare gli

studenti della padronanza del linguaggio tecnico-specialistico della disciplina nella lingua
italiana.

Per quanto riguarda I'insegnamento di un'altra DNL in una diversa lingua straniera prevista a
partire dal quarto anno, anche in qucsto caso si suggeriscc l'attivazione di norma del 50% del
monte ore della disciplina veicolata in lingua straniera.

Con riferimento al quinto anno, per entrambe le DNL insegnate in due diverse LS, viene
confermata I'attivazione di norma del 50Vo del monte ore della discipline veicolate in lingua
straniera.

3.1.2. Il quinto anno degli altri Licei

Si suggerisce I'attivazione in classe quinta preferibilmente del 50% del monte ore della DNL

veicolata in lingua straniera.

3.2. Istítuti Tecnici

Nel ribadire che specifiche indicazioni saranno contenute nell'emanando decreto del Ministro

dell'lstruzioneo Università e Ricerca di concerto con il MEF, si riporta quanto contenuto nelle

LTNEE GUIDA PER IL PASSAGGIO AL NUOVO ORDINAMENTO DEGLI ISTITUTI

TECNICI - per il secondo biennio e il quinto anno:

"Nel quinto anno è previsto I'insegnamento di una disciplina non linguisticet in lingua inglese
.L'insegnamento è .finalizzato, in particolare, o potenziure le conoscenze e abilitit proprie
della disciplina da veicolare in lingua inglese atlraverso la contemporoneo acquisizione dí
diversi codici linguislici. L'intcgrazione lra lu língua inglese e altra disciplina rutn
linguistica, secondo il modelb Contenl and Language Integraled Learning (CUL), a cui è
riservata di seguito un'apposita sezione, viene realizzata dql docente, con una didallica di
tipo Jbrtemente lahoratoriale, allraverso lo sviluppo di attività inerenti le conoscenze e le
abilità delle disciplíne interessate, in rapporlo all'irulirizzo di studio."

Al riguardo si raccomanda una attenta lettura del punto 2.5 'll CLIL e la promozione del
plurilinguismo", nel quale vengono fbrnite indicazioni metodologiche e consigli su come
attivare I'insegnamento. Il Collegio dei docenti, nella sua autonomia, sceglierà, pertanto, la
disciplina dell'area d'indirizào dcl quinto anno in base ai criteri definiti e alle risorse
disponibili, coinvolgendo anche gli insegnanti tecnico-pratici che stanno frequenlando i corsi
di formazione CLIL.

Resta infine utile ricordare quanto indicato nell' AREA CENERALE per la disciplina
Lingua Inglese relativamente al secondo biennio e quinto anno:
"L'acquisizione progressiva dei linguaggi setloriali è guidata dal docente con opportuni
raccordi con le altre discipline, linguistiche e d'indirizzo, con approJitndimenti sttl lessico
,rpecifieo e .sulle particolorità del discorso lecnico, scientifico, economico, e con le attività
svolle con lo metodalogia ('LIL".
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Pertanto la sinergia tra il docente di inglese e i docenti di altre discipline sarà particolarmente
significativa ove la DNL costituisce una delle materie caratterizzanti veicolate in lingua
straniera.

3.2.1. Il tluinto anno degli Islituli T'ecnici

Si suggerisce l'attivazione in classe quirrta prelèribilmente del 50% del monte ore della DNL
vcicolata in lingua straniera.

4. lndicazioni operative

Come precisato nel punto prcccdcnte, un obiettivo verso cui tcndere è quello di insegnare con
modalità CLIL orientativamente il 50% del monte ore della DNL veioolata in lingua straniera.
Forme nrodulari, programmazioni pluriennali. Iaboratori, monrenti intensivi, organizzazioni
flessibili sono elementi che possono orientare le scehe didattiche.

4.1. Nei casi di totale assenza di docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze
linguistiche e rnetodologiche all ' interno dell'organico dell' lstituzione scolastica, si
raccomanda lo sviluppo di progetti interdisciplinari in lingua straniera nell'ambito del Piano
dell'0Íferta Formativa, chc si avvalgano cli stratcgic di collaborazionc c cooperazione
all' interno del Consiglio di classe, organizzali con la sinergia tra docenti di disciplina non
linguistica. il docente di lingua straniera e, ove presenti, i l conversatore di lingua straniera e
eventuali assistenti linguistici. Resta inteso che gli aspetti formali correlati alla valutazione
rimangono di competenza del docente di disciplina non linguisîica.

4.2. L,'aftivazione di percorsi CLIL potrà esserc facilitata dalla conoscenza e condivisione tra i
docenti di best practices nazionali o internazionali, dall'utilizzo di tecnologic multimediali e
di tecniche comunicative multimodali. Le modalità di realizzazione definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa delle Istituzioni scolastiche possono prevedere una
organizz.azione didattica flessibile frnalizzata ad una migliore utilizzazione delle competenze
professionali disponibili nell'istituto- Possono anche essere promossi incontri tra scuole o reti
di scuole, sia in presenza, sia a distanza (videoconferenze o webinar con esperti nazionali o
internazionali), che permettano di condividere competenze ed esperienze. Ad esempio, la
didattica a classi aperte (il coinvolgimento di piu classi o gruppi classe) e I'util izzo di
insegnamento a distanza (lezioni condotte da docenti esperti anche cli altre scuole italiane o
straniere) possono rappresentare utili strategie organizzal\ve, funzionali all'ampliamento di
percorsi formativi CLIL all ' interno dell'Istituzione scolastica.

Inoltre, tenendo conto che i corsi di formazione rnetodologico-didattica, affidati a strutture
universitarie, cornprendono un monte ore di tirocinio (2 Crediti Formativi. per un totale di
circa 50 ore), si ritiene che detto lirocinio, se svolto in classi di Licei o Istituti Tecnici. possa

essere dalla scuola considerato equivalente ad una offerta di insegnamento di una DNL in
linsua straniera.
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5. Esame di Stato

Le nuovc modalità di svolgimento dell'Esame di Stato riguarderanno le classi quinte dei licei
ed istituti tecnici nell'a.s. 2014-15.

In gencrale I'accertarnento del profitto nelle
straniera dovrà, in sede di esame" mettere gli

svolto durante l'anno scolastico.

discipline non linguistiche veicolatc in lingua
studenti in condizione di valorizzare il lavoro

'l'uttavia, qualora la DNL veicolata in lingua straniera costituisca materia oggetto di seconda
prova scritta, stante il caratterc nazionale di tale prova, essa non potrà essere svolta in lingua
straniera.

Invece, Ia DNL veicolata in lingua straniera costituirà oggetto d'esame nella îerza prova scritta
e nella prova orale come di seguito precisato:

TERZA PROVA SCRITTA: [,a scelta della tipologia e dei contenuti da partc della
Commissione terrà conto della modalità con le quali I ' insegnamento di una disciplina non
linguistica in lingua straniera tramite metodologia CLIL è stato attivato. seoondo le risultanze
del documento del Consiglio di classe di cui all 'articolo 5, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 23 luglio I 998 n. 323.

PROVA ORALE: Per la disciplina non linguistica, il cui insegnamento sia stato effèttuato con
la metodologia CLIt.. il colloquio potrà accertare anche in lingua straniera le competenze
disciplinari acquisite, qualora il relativo docente venga a far partc della Commissione di
esame in qualità di mcmbro interno.

6. Organi e figurc di riferimento

Ovviamente I'introduzione della metodologia CLIL comporta il coinvolgimento di tutti gli

attori del sistema scolastico. quali i l Dirigente Scolastico. il Collegio dei Docenti, i
Dipartirnenti, i Consigli di Classe, il docente di disciplina non linguistica, il docente di lingua
straniera, il conversatore in lingua straniera e. ove presente, I'assistente linguistico-

ó.1. il ruolo del Dirigenîe Scolastico

ll Dirigente Scolastico ha ilcompito di individuare i docenti con le più elevate competenze sia

linguistiche sia metodologiche CLIL da destinare alle prime esperienze di attivazione della
DNL in lingua straniera. J'ra le sue iniziative puo prevedere anche la costituzione o l'adesione

a reti di scuole che abbiano come fìnalità lo sviluppo di pratiche di insegnamento CLIL.

ll Dirigente Scolastico potrebbe favorire attività e iniziativc di mobililà c scambi di docenti e

studenti, anche attraverso progctti finanziati con fondi europei. al fìne di promuovere

l'internazionalizzazione del piano dell'offerta formativa. E' auspicabile I'attivazione di

iniziativc di/oh shadowingcon docenti della stessa scuola, di altre scuole italiane o straniere,

oppure di iniziative di formazione in servizio "sul campo" inerenti la metodologia CLIL.
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6.2. Il ruolo delle Reti tli scuole

ln questi ultimi anni le scuole in rete hanno operato su vari fronti, mettendo in atto numerose
iniziative di formazione linguistica e metodologica, creando situazioni diffuse di svilupp<r
dclla metodologia CLIL.

In considerazione del DM 821 dell'11/l0l20l3 e del D.D.89 del 20/ll/2013 che vedono le
istituzioni scolastiche o loro reti, assegnatarie di fondi su spccifìci progctti di fbrmzione
CLI[, per docenti, è oppo(uno incentivare le attività delle reti di scuole frnalizzate a
condividere risorse umane e materiali ed esperienze e, nella migliore delle ipotesi, lezioni
CLlL tra classi o gruppi di studenti di scuole diverse (cfr. art. 7 DPR 275199).

6.3. Il ruolo del Collegio dei Docenti

ll Collegio dei Docenti ha il compito di definire i criteri per I' individuazione delle discipline
da destinare all ' insegnamento secondo la metodologia CLIL e attivare i Dipartimenti con
indicazioni funzionali alla progettazione di percorsi CLIL, anche in riferimento alle suategie e
alle modalità attuative precedentemente menzionate.

6.4. Il ruolo dei Dipartimcnti c dei C)onsigli di (llasse

I Dipartimenti, ove attivati. sono chiarnati a individuare modalità operative e contenuti da
sviluppare con la metodologia CLIL, soprattutto nella fase di definizione dei nuclei
disciplinari da veicolare in lingua straniera e relative modalità di realizzazione. I Consigli di
Classe sono chiamati a lavorare in sincrgia e ncll'ottica del confronto c del supporto
rcciproco, in tuttc le fasi di progettazione ed implementazione dell'insegnamento della DNL
in lingua straniera.

6.5. Il ruolo del docente di lingua sÍruniera, dell'evenluale conversatore di lingua straniera e
dell'evenfuale ussistente linguistico

A livello ordinamentale. per il docente di lingua straniera e. ove presenti, il conversatore di
lingtta stranicra o I'assistcntc linguistico, non è previsto un diretto coinvolgimento attraverso
fbrmc di compresenza o codocenza, anchc se è auspicahile una interazione al livello
progettuale, Va osservato infhtti, che queste figure professionali rivestono un ruolo
lbnclamcntale all"intento del Consiglio di Classe" soprattutto per le sinergie che potrebbero
csserc create con il docente DNL, come precisato nel punto 3. Esse potranno infatti fornire
prcziosi cd intprcscindibili strumenti per I'analisi del profilo della classe in relazione alle
conìpetenze linguistico-comunicative c per una progettazionc condivisa e pienamente
rispunclente ai bisogni forrnativi degli studenti, oltre a suggerire tecniche e modalità di
iuscgnarncnto Ct,lL.

Si auspica quincli. la costituzione di veri e propri team CLIL (docente di DNL, docente di
f ingua straniera, cventuale conversatore di lingua sîraniera o assistente linguistico), finalizz,ati
allo scambio e al ralfbrzarnento clelle reciproche competenze.
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6.6. Il ruolo degli Uf.fici Scolsstici Regionali

Agli Uffici Scolastici Regionali è affidato il cornpito di coordinare le attività delle reti di
scuole per lo sviluppo di pratiche di insegnamento secondo la metodologia CLIL, da sostenere
anche con interventi formativi a cura degli Uffici stessi in collaborazione con strutture
universitarie, enti culturali. associazioni professionali o altri soggetti.

7. Le Reti di scuole

Con i l  D.M. f l2 l  del l ' l l /1012013 e i l  D,D. 89 del 2011112013 sono state organizzate sul
territorio varie Reti di l.icei e Istituti fecnici che hanno attivato I'percorsi di formazione

finalizzati a far raggiungere ai docenti di discipline non linguistiche una adeguata competenza
professionale utile all'assolvimento del compito".

Questa Direzione Gcneralc è impegnata dall'a.s. 2012-13 nell'attivazione della Rete rrazionale

dci Licei Linguistici, finalizzata alla diffusionc e al supporto della metodologia CLIL.

La Rete è costituita da una Istituzione scolastica capofila per ogni Regione" a cui è stato
affidato il cornpito di promuovere e coordinare in particolare attività di fbrmazione correlate
alla diffusione della rnetodologia CLtL.

Tra le attività previste, è stato attivato un progetto di monitoraggio (cfi. nota di questa D.G.

del 5829 del 30/10/13) rivolto ai docenti di disciplina non linguistica che hanno insegnato

nelle classi terze dei licei linguistici nell'a.s. 2012-13.

L'elaborazione dei dati di questo questionario, a cura di un Gruppo di lavoro costituito presso

qltesta D.G., ha permesso di mettere a fuoco le modalità con le quali sono stati progettati

percorsi CLIL, le scelte motivazionali, didattiche e organizzalive, le aspettative e gli

atteggiamenti dei docenti nei confronti di questa metodologia.

La disscminazionc c diffusione dei risultati è avvenuta nel corso di un Seminario che si è
tenuto il giorno 5 marzo u.s. presso la Sala della Comunicazione del MlLJR, durante il quale e

stato difÌ'uso rl llapporlo di monikruq411io nelle classi terzc dei Licei Littguistici dell'a.s.

2012/13, reperibile al link

http:/lhubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/dg-ordinamenti/clil

Si ringraziano le lstituzioni scolastiche per I'irnpegno nella realizzaziotte di questa importante

innovazione metodologica, che risulta particolarmente apprezzata da famiglie e studenti.
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Allegati l: Decreto Direttorialc n. 6 del 16 aprile 2012 della DirezionE Generale per
Personale scolastico.
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